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Semina 2009: quali varietà
di frumento duro scegliere

di F. Quaranta, A. Belocchi, M.G. D’Egidio, 
M. Fornara, V. Cecchi, C. Cecchini, 

E. Gosparini, V. Mazzon

D i seguito vengono presentati e discussi i principali 
risultati di tutte le prove realizzate nella stagione 
2008-09 nell’ambito della Rete nazionale di con-
fronto tra varietà di frumento duro, giunta al 36° 

anno di attività e coordinata dal Cra − Unità di ricerca per la 
valorizzazione qualitativa dei cereali (Qce) di Roma. 

La scorsa annata agraria si è svolta in un clima, non solo me-
teorologico, di grande incertezza per gli operatori della duro-
granicoltura italiana; gli elevati livelli dei prezzi raggiunti nel-

•  R I S U LTAT I  DE L L A  S P E R I M E N TA Z ION E  N A Z ION A L E  2 0 0 8 - 0 9

▪
L’anomalo andamento climatico della stagione 2008-09 ha comportato una contrazione consistente 

delle rese in molti areali italiani, a eccezione di Sardegna e Centro adriatico. Tra le 23 varietà presenti 
in tutte le prove, rese superiori alle medie in tutti gli areali hanno mostrato le cultivar al 1° anno Tirex

e Severo, mentre tra quelle più collaudate buoni risultati sono stati rilevati per Dylan, Normanno e Claudio 
al Centro-nord; Iride e Duilio nel Sud e nelle Isole, dove si confermano anche le specifi che Svevo e Maestrale

▪
la campagna 2007 avevano portato nel 2008 a un incremento 
delle superfi ci investite (1,5 milioni di ettari totali). I dati forniti 
dalle categorie di settore e dagli istituti di rilevamento statisti-
co hanno ipotizzato per il 2009 una contrazione delle superfi ci 
investite variabile tra il 10% e, forse più realisticamente, il 27%, 
con una riduzione di circa 300-400 mila ettari. Le motivazioni 
alla base di questo forte calo sono da ricercare sostanzialmente 
nella diminuzione dei prezzi, attestatisi sui 210-230 euro/t (con-
tro 500 euro/t raggiunti a marzo 2008), e nelle intense piogge 
autunnali che hanno condizionato fortemente o addirittura 
impedito le semine in molti ambienti.

La diminuzione nazionale in termini di produzione dovrebbe 
essere ancora più rilevante (circa 45%), perché, secondo l’Istat, 
la minor resa a ettaro (2,5 t/ha previste nel 2009 rispetto alle 
3,2 t/ha del 2008) porterà a un raccolto totale di soli 2,8 milio-
ni di tonnellate. Anche se parte di questa quota defi citaria sarà 
compensata con gli stock del 2008, stimati in 1,0-1,5 milioni di 
tonnellate, per i fabbisogni dell’industria molitoria italiana si 

Nel presentare i risultati di questo nuovo anno di sperimenta-
zione su frumento duro, un pensiero corre alla cara fi gura di Er-
silio Desiderio che ci ha lasciato prematuramente nel marzo di 

quest’anno. Noi che ne siamo stati colla-
boratori entusiasti, vogliamo ricordare il 
ricercatore rigoroso, ma anche innovati-
vo e appassionato, nonché la sua capaci-
tà organizzativa e la contagiosa simpatia. 
Coordinatore per tanti anni di questa Re-
te nazionale, l’ha sempre sostenuta come 
strumento indispensabile di obiettivo con-
fronto e progresso della conoscenza. In es-

sa aveva veicolato tanta energia umana e capacità professionali, 
rendendola appuntamento prezioso per i tanti operatori della fi liera 
che hanno sempre ritrovato puntuale in queste pagine una guida 
sicura e affi dabile che li sostenesse in scelte tecniche di crescen-
te complessità. Cercheremo di non disperdere questi valori impe-
gnandoci con passione nel proseguimento del nostro gratifi cante 
lavoro. F.Q.

STORICO COORDINATORE DELLA RETE GRANO DURO

Un ricordo 
di Ersilio Desiderio

La diminuzione della superfi cie nazionale investita trova riscontro 
nei quantiativi di seme certifi cato, in calo seppur lieve nel 2008.
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GRAFICO 1 - Quantità di seme di frumento duro 
certifi cata in Italia dal 2004 al 2008

Fonte: Ense.
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dovrebbe arrivare a un defi cit 
superiore a 3 milioni di ton-
nellate che, in teoria, potrebbe 
determinare un aumento dei 
prezzi. Se i raccolti ormai pros-
simi di Canada e Stati Uniti, 
nostri principali fornitori di 
materia prima, dovessero pe-
rò essere simili alla media de-
gli ultimi anni, i prezzi in Italia 
dovrebbero rimanere ai livelli 
attuali o leggermente inferio-
ri, lasciando nell’incertezza gli 
agricoltori su quando confe-
rire il prodotto e soprattutto 
sull’opportunità di conferma-
re le semine per la prossima 
stagione. Il rischio concreto è 

che l’apporto di grano duro nazionale alla più importante fi lie-
ra agro-industriale italiana diventi minoritario, soprattutto nei 
diffi  cili areali meridionali, dove invece rimane coltura insosti-
tuibile, strategica e identitaria, nonché baluardo di concreta sal-
vaguardia territoriale. La diminuzione della superfi cie nazionale 
investita trova riscontro nei quantitativi di seme certifi cato nel 
2008 (grafi co 1), in calo, seppur lieve, rispetto al dato dell’anno 
precedente.

Impostazione delle prove
Nella stagione 2008-09 erano previsti 55 campi sperimen-

tali, ma a causa delle particolari condizioni meteorologiche 
6 di questi non sono stati seminati [Palazzolo (UD), Roma, 
Villamar (CA), Catania, Libertinia (CT) e Castel di Judica 
(CT)], 1 non è stato raccolto [S.Angelo dei Lombardi (AV)] e 
1 [Ceregnano (RO)] è stato escluso dalla sintesi generale per-
ché mancante di una varietà. Pertanto di seguito vengono 
presentati e discussi i risultati relativi a 47 campi, aggrega-
ti in 6 areali: Sicilia (5 campi), Sardegna (4 campi), Sud pe-
ninsulare (12 campi), versante adriatico dell’Italia centrale 
(6 campi), versante tirrenico dell’Italia centrale (10 campi) e 
Nord (10 campi). Le principali informazioni circa le modalità 
di conduzione delle prove e i rilievi eff ettuati sono consulta-
bili in Internet all’indirizzo in calce e negli articoli dei singoli 
areali presenti in questo stesso supplemento.

Nel 2008-09 sono state sottoposte a valutazione 41 varietà di 
frumento duro, di cui 23 comuni a tutti i campi e un numero 
variabile presenti solo in uno o alcuni areali: 2 cultivar in Sar-
degna, 7 in Sicilia e nel Sud peninsulare e 6 negli areali centro-
settentrionali. Aggregando gli areali in due grandi ripartizioni 
territoriali, le cultivar comuni diventano 25 nella ripartizione 
Sud-Isole e 27 in quella Centro-Nord (tabella 1).

Delle 41 varietà complessivamente valutate quest’anno, 7 era-
no al 1° anno di prova e presenti in tutti gli areali: Artemide, 
Biensur, Minosse, Severo, Tirex, Trionfo e Tripudio.

Andamento meteorologico
Pur in presenza di una variabile intensità dei singoli eventi 

nelle diverse località, l’andamento termopluviometrico della 
stagione colturale 2008-09 può ritenersi nel complesso abba-
stanza uniforme e riassumibile nei seguenti punti:
• inizio autunno caratterizzato dal prolungarsi di una già 
grave siccità estiva che in molte zone di Romagna, Lazio, Pu-

glia e Basilicata ha provocato diffi  coltà nella preparazione dei 
terreni, risultati particolarmente tenaci;
• da ottobre fi no ad almeno tutto gennaio precipitazioni par-
ticolarmente frequenti e abbondanti, anche 200 mm sopra le 
medie poliennali, associate a temperature lievemente superio-
ri alla norma; le eccezioni hanno riguardato alcune zone del-
la Basilicata (medie superate anche di 4-7 °C), le aree interne 
dell’Italia centrale (dicembre rigido), l’areale Nord (gennaio 
freddo e nevoso), il versante tirrenico della Calabria (scarse 
precipitazioni), la fascia litoranea del Lazio e della Toscana 
(alte temperature e precipitazioni nel complesso inferiori al-

TABELLA 1 - Elenco delle varietà in prova nel 2008-09 
nei diversi areali

Criterio 
di scelta

(*)
Varietà

Sud-Isole Centro-nord Anni
di

provaSicilia Sarde-
gna Sud Centro 

tirrenico
Centro 

adriatico Nord

D Alemanno • • • • • • 2
B Anco Marzio • • • • • • 5
D Arnacoris • • • • • • 2
C Artemide • • • • • • 1
C Biensur • • • • • • 1
A Ciccio • • • • • • 13
D Ciclope • • • • • • 2
A Claudio • • • • • • 11
A Creso • • • • • • 34
A Duilio • • • • • • 25
B Dylan • • • • • • 6
D Imhotep • • • • • • 2
A Iride • • • • • • 13
D Latinur • • • • • • 2
C Minosse • • • • • • 1
B Normanno • • • • • • 6
D Principe • • • • • • 2
B Saragolla • • • • • • 4
C Severo • • • • • • 1
A Simeto • • • • • • 21
C Tirex • • • • • • 1
C Trionfo • • • • • • 1
C Tripudio • • • • • • 1
B Maestrale • • • 4
B Svevo • • • 13
D Achille • • • 3
D Liberdur • • • 2
B PR22D89 • • • 4
B Neolatino • • • • 4
B Canyon • • 5
B Casanova • • 4
D Chiara • 3
B Grecale • • 6
B Levante • 6
B Meridiano • 10
B Sant’Agata • 4
D Sfi nge • 3
D PR22D40 • 3
B Solex • 14
B Valerio • 5
B Virgilio • 6

(*) A = cultivar più diffuse in Italia, o in singoli aerali, sulla base dei dati Ense; B = cultivar 
caratterizzate da buona resa e/o qualità della granella; C = cultivar al 1° anno di prova, 
indicate in rosso; D = cultivar alla fi ne del biennio o del triennio di prova.

Artemide, varietà al 1o anno 
di prova
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le medie poliennali);
• ultime 2 decadi di febbraio e marzo con abbassamenti ri-
levanti delle temperature (in Puglia fi no a 5-7 °C sotto la 
norma);
• da gennaio a fi ne aprile abbondanti precipitazioni su tutta la 
Penisola a esclusione della fascia litoranea adriatica dall’Emi-
lia alle Marche, della dorsale appenninica dell’Italia centrale 
e della parte orientale della Sicilia;
• notevole rialzo termico nel mese di maggio, soprattutto 
nella 1a e 3a decade, associato a forte siccità;
• piogge spesso a carattere temporalesco e forti venti alla fi ne 
di maggio e nella 1a e 3a decade di giugno.

In generale le precipitazioni sono risultate superiori anche 
di 200-300 mm rispetto ai valori di lungo periodo, con inevi-
tabili ripercussioni sull’accessibilità dei campi alle macchine 
operatrici per la preparazione delle semine, determinando no-
tevoli ritardi o defi nitive rinunce. Le colture hanno mostrato 
diffi  coltà nell’emergenza, avvenuta talvolta sotto la neve, per i 
diff usi ristagni e le basse temperature; frequenti i sintomi di 
asfi ssia radicale che hanno provocato diradamenti nei semi-
nati, scarso approfondimento dell’apparato radicale e un dif-
fuso, anche se non grave, sviluppo di malattie fungine.

Lungo la fascia litoranea della Toscana e del Lazio, al con-
trario, la scarsità di precipitazioni ha fatto procrastinare le se-
mine fi no alla 2a decade di febbraio, con gravi ripercussioni 
sulla lunghezza del ciclo e sulla resa in granella.

Anche se le varie fasi del ciclo vegetativo sono risultate piut-
tosto raccorciate, come dimostra la modesta altezza media 
raggiunta dalle piante, le temperature non elevate e la buona 
disponibilità idrica hanno permesso alle colture di giungere 
alla botticella in buone condizioni; successivamente il forte 
rialzo termico e la scarsità di precipitazioni registrate duran-
te il mese di maggio hanno portato a una chiusura rapida e 
anticipata del ciclo vegetativo.

A completare una stagione sfavorevole, altre diffi  coltà so-

no sopraggiunte a giugno quando, sui campi ormai prossimi 
alla raccolta, una serie di temporali e forti venti ha provoca-
to allettamenti e, nelle colture che si presentavano più rade, 
consistenti inerbimenti di ostacolo alla trebbiatura.

Risposta degli areali
Nel grafi co 2 è rappresentato un quadro complessivo dei 

risultati ottenuti nei diversi areali nella stagione colturale 
2008-09 messi a confronto con la media del quinquennio 
2004-2008. L’anomalo andamento termopluviometrico del-
l’annata ha determinato in genere marcate contrazioni di re-
sa. Solo la Sardegna e, in minor misura, il versante adriatico 
dell’Italia centrale hanno mostrato produzioni superiori al-
la norma, mentre in tutti gli altri areali sono stati registrati 
sensibili cali rispetto al poliennio considerato, compresi tra 
il 12% del Sud peninsulare e il 20% del Nord.

L’anomalo andamento termopluviometrico dell’annata 
ha determinato, in genere, marcate contrazioni di resa,
con sensibili cali al Nord e in Sicilia. Per quanto riguarda peso 
ettolitrico e peso 1.000 semi si sono avute risposte diversifi cate 
negli areali, mentre il tenore proteico della granella
ha registrato incrementi importanti in Italia centrale.
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GRAFICO 2 - Variazioni (%) nei valori medi
dei principali caratteri rilevati nel 2008-09 nei singoli 
areali, posti uguali a 100 i valori medi del quinquennio 
2004-2008

La resa media è stata di 4,08 t/ha, con notevoli variazioni 
tra areali. Buone produzioni e stabilità hanno mostrato 
Alemanno, Dylan, Duilio e Arnacoris.

TABELLA 2 - Sud e Isole: valori medi dei principali 
caratteri per le 25 cultivar comuni e per i 3 areali 
di prova nel 2008-09

Varietà e areali
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Valori medi dei 3 areali (21 località)
Alemanno 4,44 109 16 31 85 48,9 80,1 12,0 14,5
Anco Marzio 4,08 100 11 31 82 39,3 80,5 12,4 13,5
Arnacoris 4,20 103 15 31 77 41,9 77,8 12,8 14,0
Artemide 3,85 94 7 32 75 43,0 77,5 12,7 15,5
Biensur 3,97 97 8 36 73 38,5 79,6 12,4 15,2
Ciccio 3,75 92 8 29 77 43,6 79,8 12,4 14,1
Ciclope 3,78 92 8 31 77 46,1 77,0 13,4 13,7
Claudio 4,20 103 14 33 82 43,5 81,5 12,7 13,9
Creso 3,58 88 2 36 77 46,4 80,5 13,0 12,5
Duilio 4,32 106 17 29 79 45,3 78,9 12,5 13,3
Dylan 4,42 108 18 36 80 44,5 80,2 12,4 14,8
Imhotep 4,18 102 13 30 79 40,9 80,1 12,1 16,2
Iride 4,33 106 15 31 74 39,0 79,0 12,1 13,9
Latinur 3,94 97 8 33 73 44,6 80,5 13,1 14,8
Maestrale 4,29 105 11 30 81 38,3 78,1 12,5 15,0
Minosse 3,99 98 8 33 75 44,6 82,2 13,0 14,2
Normanno 4,16 102 12 34 79 43,3 78,9 12,6 15,0
Principe 3,80 93 7 31 82 45,8 78,1 12,8 13,4
Saragolla 4,12 101 12 31 75 40,2 78,4 12,2 14,5
Severo 4,30 105 16 32 79 36,2 78,9 11,8 15,0
Simeto 3,79 93 3 31 74 50,0 78,3 13,0 13,9
Svevo 4,39 107 16 29 82 43,1 80,1 13,5 15,3
Tirex 4,42 108 15 30 79 42,2 81,0 12,6 15,2
Trionfo 3,68 90 2 35 79 41,4 80,1 12,9 14,7
Tripudio 4,07 100 10 33 77 42,5 80,5 13,0 14,2
Valori medi delle 25 varietà
Sicilia 3,73 91 24 79 44,2 82,9 12,6 15,0
Sardegna 6,03 148 35 80 47,5 82,5 12,2 14,5
Sud peninsulare 3,58 88 34 77 40,9 77,1 12,8 14,1
Media Sud e Isole 4,08 100 32 78 42,9 79,5 12,6 14,4

In rosso le varietà al 1° anno di prova.
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Per quanto riguarda le caratteristiche merceologiche, modera-
ti incrementi del peso ettolitrico rispetto alla norma (1-4%) so-
no stati rilevati nel Nord (78,1 kg/hL), in Sardegna (82,5 kg/hL) 
e in Sicilia (82,9 kg/hL); solo nelle due Isole il valore medio del 
peso volumetrico apparente ha superato la soglia degli 80 kg/hL; 
decisamente negativi sono stati invece i pesi registrati nell’area-
le adriatico (76,3 kg/hL, con un decremento del 5% rispetto 
al poliennio) e soprattutto nel Sud (77,1 kg/hL, –6%), mentre 
più contenuta è risultata la diminuzione nel Centro tirrenico 
(–1%). Anche per il peso 1.000 cariossidi si sono avute risposte 
diversifi cate negli areali, con prevalenza di incrementi anche 
consistenti: +7% in Sicilia e Centro tirrenico, +10% nel Nord 
e +13% in Sardegna; decrementi del carattere sono stati inve-
ce registrati nel Centro adriatico e nel Sud peninsulare (–4% e 
–10%, rispettivamente). 

Per quanto riguarda il tenore proteico della granella, in-
crementi importanti sono stati registrati nell’Italia centrale, 
soprattutto nel versante adriatico, dove è stata raggiunta una 
media del 14,9%, di particolare interesse perché associata a 
una resa media di 6,03 t/ha. Anche nel versante tirrenico si è 
avuta una buona percentuale di proteina (13,7% di media), ma 
in presenza di una forte contrazione di resa rispetto al polien-
nio. Simile alle medie di lungo periodo è risultato il contenu-
to proteico nel Sud e nel Nord, mentre in Sardegna l’aumento 
della produzione ha comportato una lieve diminuzione del-
le proteine (12,2% contro 12,5%); in Sicilia è stato registrato 
un più accentuato decremento del tenore proteico rispetto al 
poliennio (12,6% contro 13,3%) associato anche a una dimi-
nuzione delle rese (–18%).

Risposta delle varietà
Nelle tabelle 2 e 3 sono riportati i valori medi dei princi-

pali caratteri rilevati per ciascuna delle varietà comuni nelle 
due ripartizioni geografi che Sud-Isole (25 cultivar) e Centro-
Nord (27 cultivar).

In generale la correlazione tra il ciclo alla spigatura e la 
produzione è risultata altamente signifi cativa e positiva nel 
Centro adriatico e nel Nord, signifi cativa e negativa in Sicilia 
e Sardegna, non signifi cativa al Sud e nel versante tirrenico 
dell’Italia centrale.
Sud-Isole. In questo macroareale la resa media è stata di 
4,08 t/ha. La Sardegna ha fatto registrare la produzione più 
elevata (6,03 t/ha), diversifi candosi notevolmente dagli altri 
2 areali (in Sicilia si è avuta una media di 3,73 t/ha, mentre al 
Sud di 3,58 t/ha). Tra le varietà, buone produzioni e stabilità 
di resa sono state mostrate quest’anno da: Alemanno, Dylan, 
Duilio, Arnacoris, che hanno associato pesi unitari della gra-
nella superiori alla media), Iride, che conferma il buon adatta-
mento all’areale, Tirex e Severo, al 1° anno di prova, Claudio 
e Imhotep, caratterizzate anche da un buon peso ettolitrico, 
nonché Svevo, che si conferma varietà di ottima qualità con 
caratteristiche merceologiche superiori alla media e il conte-
nuto proteico più elevato (13,5%). Rese elevate ma un po’ me-
no stabili sono state registrate per Maestrale e Normanno. In 
questi areali è risultato buono il livello dell’indice di giallo, 
determinato sullo sfarinato integrale setacciato con colorime-
tro a rifl ettanza (CR 300 Minolta) (Sgrulletta et al., 2007): va-
lori compresi tra 14,1 del Sud peninsulare e 15,0 della Sicilia. 
Tra le varietà con buona produttività hanno mostrato i valori 
medi di colore più elevati (uguali o superiori a 15,0) Imhotep, 
Svevo, Tirex, Maestrale, Severo e Normanno.
Centro-Nord. Nel macroareale è stata registrata una resa 

media di 5,29 t/ha, con dif-
ferenze più contenute tra i 3 
areali. Le produzioni più ele-
vate associate a buona stabilità 
sono state realizzate da Dylan 
e Arnacoris, seguite da un ter-
zetto di cultivar al 1° anno di 
sperimentazione Tirex, Seve-
ro e Biensur e, insieme a Li-
berdur, dalle collaudate varie-
tà Normanno e Claudio, che 
hanno confermato le buone 
performance dell’anno pre-
cedente. 

Con la sola eccezione di Ti-
rex, precoce, tutti questi ge-
notipi sono risultati di ciclo 

Nel macroareale la resa media è stata di 5,29 t/ha, con ridotte 
differenze tra areali.  Ancora in evidenza Dylan e Arnacoris.

TABELLA 3 - Centro e Nord: valori medi dei principali 
caratteri per le 27 cultivar comuni e per i 3 areali 
di prova nel 2008-09
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Valori medi dei 3 areali (26 località)
Achille 5,36 101 15 39 83 2 43,5 80,3 13,6 12,7
Alemanno 5,37 102 14 36 85 5 53,4 78,5 13,5 14,3
Anco Marzio 5,41 102 18 37 81 1 42,4 79,1 13,4 12,9
Arnacoris 5,69 108 22 37 78 1 46,4 77,0 13,9 13,4
Artemide 5,03 95 10 38 76 2 46,1 76,2 14,0 15,2
Biensur 5,53 105 15 41 73 1 42,7 79,1 13,6 14,7
Ciccio 4,73 89 2 34 76 3 48,0 78,1 13,8 13,6
Ciclope 4,77 90 5 36 76 1 49,5 75,0 14,7 13,3
Claudio 5,49 104 18 38 83 2 47,1 80,1 13,9 13,5
Creso 5,07 96 6 41 75 0 48,9 79,1 14,0 12,1
Duilio 5,26 99 11 35 78 2 49,3 77,4 13,6 12,9
Dylan 5,73 108 22 40 80 1 48,7 79,3 13,6 14,5
Imhotep 5,19 98 13 35 79 4 45,4 79,0 13,3 15,8
Iride 5,35 101 15 36 76 2 42,5 77,1 13,1 13,4
Latinur 5,12 97 8 38 72 0 47,8 78,9 14,2 14,3
Liberdur 5,49 104 18 41 79 1 44,5 77,9 13,6 15,8
Minosse 5,18 98 10 36 75 1 48,3 80,0 14,4 13,7
Neolatino 5,07 96 7 35 77 1 49,9 78,2 14,1 12,0
Normanno 5,50 104 18 38 79 3 46,6 77,8 13,9 14,2
PR22D89 5,21 99 14 36 80 4 50,7 77,8 13,5 14,6
Principe 5,25 99 12 35 83 1 51,9 77,2 13,9 12,6
Saragolla 5,31 100 12 36 75 2 42,8 76,6 13,3 14,0
Severo 5,54 105 17 38 79 5 39,1 77,1 12,8 14,3
Simeto 4,86 92 7 36 75 2 54,5 75,9 14,8 13,3
Tirex 5,62 106 21 35 79 2 46,4 79,5 14,0 14,8
Trionfo 5,26 99 15 40 79 0 45,6 79,5 14,0 14,1
Tripudio 5,40 102 17 39 79 0 45,5 78,7 14,0 13,6
Valori medi delle 27 varietà
Centro tirrenico 4,88 92 36 74 2 47,7 79,3 13,7 13,6
Centro adriatico 6,03 114 32 86 3 44,3 76,3 14,9 13,8
Nord 5,26 99 42 78 1 48,0 78,1 13,3 14,0
Media Centro 
   e Nord 5,29 100 37 78 1,8 46,9 78,2 13,8 13,8

In rosso le varietà al 1° anno di prova.

Bien sur, varietà al 1o anno 
di prova
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biologico da medio a tardivo. In questi areali caratterizzati da 
bassi pesi ettolitrici medi, valori superiori a 80 kg/hL sono stati 
raggiunti solo da Achille (varietà specifi ca per il macroareale 
Centro-Nord), Claudio e dalla nuova cultivar Minosse. Sime-
to, Alemanno, Principe e PR22D89 sono state le sole varietà 
con valori di peso 1.000 cariossidi maggiori di 50 g. 

Tenori proteici elevati sono stati mostrati da Simeto, Ciclo-
pe, Latinur, Neolatino e Creso, tutte varietà con indici di resa 
medi inferiori a 100, oltre che dalle novità Minosse, Artemi-
de, Trionfo, Tripudio e Tirex, quest’ultima con rese elevate e 
stabili nei diversi campi del Centro-Nord. 

I valori più elevati di indice di giallo (15,8) sono stati rile-
vati per Imhotep e Liberdur, varietà tardiva con indice di re-
sa medio di 104.

Nei grafi ci 3 e 4 sono presentati, rispettivamente per gli areali 
Sud-Isole e Centro-Nord, i valori medi degli indici di resa di 
tutte le varietà in prova nella stagione 2008-09, ordinate per 
ciclo crescente alla spigatura.
Varietà presenti in tutti i campi. Nei grafi ci 3 e 4 so-
no presentati, rispettivamente per gli areali sud-Isole e Cen-

tro-nord, i valori medi degli indici di resa 
di tutte le varietà in prova nella stagione 
2008-09, ordinate per ciclo crescente al-
la spigatura. Delle 23 cultivar presenti in 
tutti i campi, solo le nuove costituzioni 
Tirex (precoce e con produzione uguale 
o superiore alla media campo in 36 prove 
su 47) e Severo (di ciclo medio e indici di 
resa uguali o superiori a 100 in 33 prove 
su 47) hanno mostrato indici medi uguali 
o superiori a 100 in tutti e 6 gli areali.

Buone performance produttive medie, 
con indici uguali o superiori a 100 in 5 
dei 6 areali, sono state rilevate per le cul-
tivar più collaudate Dylan, di ciclo me-
dio-tardivo, caratterizzata anche da ele-
vata stabilità, avendo registrato indici di 
resa uguali o superiori a 100 in 40 prove 
su 47; Claudio e Normanno, di ciclo me-
dio con rese superiori alla media in 32 e 
30 prove; Iride e Duilio, cultivar precoci, 
migliori in 30 e 28 prove. 

Tra le varietà di più recente introdu-
zione nella Rete, vanno segnalate Arna-

coris e Alemanno, entrambe al secondo anno di sperimenta-
zione, per un indice di resa uguale o superiore a 100 in 37 e 
30 prove, rispettivamente, che migliorano i deludenti risul-
tati del 2008.

Per le buone rese in granella registrate in almeno 3 areali 
si segnalano Anco Marzio (Sicilia, Sardegna, Centro tirreni-
co e Nord); Saragolla (Sicilia, Sud e Italia centrale); Tripudio 
(Sud, Centro tirrenico e Nord); Imhotep (Sicilia, Sardegna e 
Nord) e Biensur (Italia centro settentrionale). 

Simeto e la cultivar al 1° anno Artemide non hanno supe-
rato la media in nessun areale; Ciccio, Principe, Ciclope, La-
tinur e Creso solo in uno dei sei.
Varietà specifi che per macroareali. Nell’areale Sud-
Isole sia Svevo che Maestrale hanno mostrato indici sempre 
uguali o superiori a 100, mentre nel Centro-Nord buone perfor-
mance sono state registrate per Liberdur in tutti gli ambienti. 

Tra quelle saggiate nei singoli areali sono da segnalare: 
Canyon, Valerio, Neolatino e Grecale in Sicilia; Canyon e Me-
ridiano nel Sud; Solex nel Centro tirrenico; PR22D40 nel Cen-
tro adriatico e Levante al Nord.
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GRAFICO 3 - Sud e Isole: valori medi degli indici di resa di tutte le cultivar 
in prova nella stagione 2008-09, ordinate per ciclo alla spigatura crescente

In rosso le varietà al 1° anno di prova.

Minosse (a) e Severo (b),
 varietà al 1o anno di prova

aa bb

SVA R I E TÀ  2 0 0 9

23 • supplemento a L’Informatore Agrario34/2009
© 2009 Copyright Edizioni L’Informatore Agrario  S.p.A.



Varietà al 1° anno
di prova

Di seguito vengono sintetizzate le prin-
cipali caratteristiche feno-morfologiche, 
merceologico-qualitative e produttive del-
le 7 varietà al 1° anno di prova.
Artemide. Cultivar di ciclo medio, di 
taglia medio-bassa, con indici di resa in-
feriori a 100 in tutti gli areali, produzioni 
uguali o superiori alle singole medie cam-
po solamente in 17 prove su 47. La gra-
nella presenta bassi pesi ettolitrico e 1.000 
semi e tenore proteico nella media, con 
buona espressione dell’indice di giallo. È 
mediamente suscettibile alla septoria.
Biensur. Cultivar tardiva di taglia bas-
sa. Produzioni superiori alla media nei tre 
areali Centro-settentrionali, ma in nessu-
no dei tre meridionali. Indici di resa mag-
giori o uguali a 100 in 23 prove su 47 (di 
cui 15 su 26 nel Centro-nord). La cariossi-
de è piccola, con peso ettolitrico e tenore proteico nella media 
e buona espressione del colore. Da verifi care la suscettibilità 
nei confronti della septoria e della ruggine bruna.
Minosse. Cultivar di ciclo medio e taglia medio-bassa, 
con indici di resa maggiori o uguali a 100 in 18 prove su 47 
e produzioni superiori alle medie solo nel versante adriatico 
del Centro. È una varietà caratterizzata da un peso ettolitri-
co particolarmente elevato e dalle altre caratteristiche mer-
ceologiche di poco superiori alle medie. Risulta mediamente 
suscettibile a septoria e ruggine bruna.
Severo. Cultivar di ciclo medio e altezza media, con indici 
di resa superiori a 100 in tutti gli areali e media campo supe-
rata in 33 prove su 47; è la varietà più produttiva in Sardegna. I 
parametri merceologici sono decisamente inferiori alle medie, 
ma con buona espressione del colore. Mediamente suscettibile 
all’allettamento del culmo, a septoria e ruggine bruna.
Tirex. Cultivar precoce di taglia media, caratterizzata da ot-
time rese, superiori alla media in tutti gli areali (indici uguali 
o superiori a 100 in 36 prove su 47) associate a un elevato peso 
ettolitrico e a buona espressione del colore. Moderata suscet-
tibilità a septoria e ruggine bruna.

Trionfo. Cultivar di ciclo medio-tardivo e di taglia media, 
con indici di resa mai superiori a 100 in nessun areale e uguali 
a 100 solo nel Centro adriatico e nel Nord, areali dove ha su-
perato la media campo in 10 prove su 16 (17 su 47 totali). Tra 
i caratteri merceologici il tenore proteico è risultato mode-
ratamente più alto delle medie in considerazione anche delle 
basse rese. Discreta espressione del colore. Media suscettibi-
lità a septoria e ruggine bruna.
Tripudio. Cultivar di ciclo medio-tardivo e di taglia media. 
Produzioni superiori alla media al Nord, nel Centro tirreno 
e al Sud, con indici superiori o uguali a 100 in 27 prove su 47. 
Parametri merceologici nella media. Moderatamente suscet-
tibile a septoria e ruggine bruna.

Varietà al 2° e 3° anno di prova
Di seguito vengono richiamate le principali caratteristiche 

delle varietà che, con la stagione 2008-09, hanno completato 
il periodo di valutazione nella Rete.
Achille. Cultivar tardiva e di taglia alta, al 3° anno di spe-
rimentazione negli areali del Centro-Nord. Produzioni su-
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GRAFICO 4 - Centro e Nord: valori medi degli indici di resa di tutte le cultivar 
in prova nella stagione 2008-09, ordinate per ciclo alla spigatura crescente

In rosso le varietà al 1° anno di prova.

Tirex (a) e Trionfo (b), varietà al 1o anno 
di prova
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periori alla media in 2 areali su 3 ogni anno e 
rese superiori alla media campo in 50 delle 82 
prove realizzate nel triennio. Granella picco-
la, con peso ettolitrico elevato, tenore proteico 
prossimo alla media e limitata espressione del 
colore. Suscettibile a oidio e septoria, media-
mente a ruggine bruna.
Alemanno. Cultivar di ciclo medio-preco-
ce al 2° anno di prova, di taglia alta, suscetti-
bile all’allettamento del culmo. Nella scorsa 
stagione ha avuto indici di resa superiori a 100 
solo nel Sud peninsulare, mentre quest’anno è 
risultata più produttiva della media in 5 areali 
su 6 (escluso solo il Centro adriatico). Produ-
zioni superiori o uguali alla media campo in 
57 delle 97 prove realizzate nel biennio. Carat-
terizzata da granella grande e peso ettolitrico 
lievemente superiore alla media, buona espres-
sione dell’indice di giallo ma tenore proteico della granella un 
po’ più basso delle medie, soprattutto al Sud-Isole. Mediamente 
suscettibile a septoria e fusariosi della spiga.
Arnacoris. Cultivar di ciclo medio e taglia bassa, al 2° an-
no di prova. Nella passata stagione ha fatto registrare produ-
zioni inferiori alla media in tutti gli areali; quest’anno inve-
ce è risultata inferiore alla media solo in Sicilia. Indici di re-
sa superiori o uguali a 100 in 47 delle 97 prove realizzate nel 
biennio. Ridotte dimensioni della granella, con pesi ettolitri-
ci particolarmente bassi, tenore proteico nella media e bassa 
espressione dell’indice di giallo. Suscettibilità nei confronti 
delle principali fi topatie, soprattutto a septoria.
Chiara. Cultivar di ciclo medio e taglia bassa, ma suscet-
tibile all’allettamento del culmo. Saggiata nel biennio 2007-
2008 in tutti gli areali, ha fatto registrare produzioni sempre 
superiori alla media solo in Sardegna e nel Sud peninsulare 
(indici di resa superiori a 100 in 40 delle 97 prove); nel 2009 
è stata provata esclusivamente nel Sud, dove ha superato la 
media campo solo in 4 prove su 12. Granella con bassi pesi 
ettolitrici e tenori proteici e buona espressione del colore. Su-
scettibile a oidio e septoria.
Ciclope. Cultivar di ciclo medio-precoce al 2° anno di 
prova, di taglia media e moderata suscettibilità all’alletta-
mento del culmo. Nel 2008 ha avuto produzioni superiori 
alla media nel Sud peninsulare e nel versante adriatico del 
Centro, mentre nel 2009 ha mostrato un indice medio pari 
a 100 solo in Sicilia, con rese superiori o uguali alla media 
campo in 38 delle 97 prove realizzate in totale nel biennio. 
Granella medio-grande e peso ettolitrico particolarmente 
basso, inferiore a quello di tutte le varietà in prova, con co-
lore carente ma con valori tra i più elevati di tenore proteico. 

Suscettibile a septoria e fusariosi della spiga.
Imhotep. Cultivar precoce, di taglia media, 
suscettibile all’allettamento. Nel biennio pro-
duzione superiore alla media di areale in Si-
cilia e nel Nord, nel 2008 anche nel versante 
tirrenico dell’Italia centrale e nel 2009 anche 
in Sardegna. Rese superiori alla media campo 
in 62 delle 97 prove realizzate. Granella me-
dio-piccola, con buoni pesi ettolitrici, basso 
tenore proteico, ma con la migliore espressio-
ne dell’indice di giallo. Suscettibile a fusario-
si e septoria.
Latinur. Cultivar di ciclo medio e taglia bas-
sa. Nel 2009 non ha confermato il 1° posto del-
la graduatoria produttiva della precedente an-
nata, facendo registrare produzioni superiori 
alle medie di areale solo nel versante adriati-
co dell’Italia centrale e indici di resa superio-

ri o uguali a 100 in 59 delle 97 prove realizzate nel biennio. 
Dimensione della granella, peso ettolitrico, tenore proteico e 
colore quasi sempre superiori alle medie di areale. Scarsa su-
scettibilità ad allettamento e septoria.
Liberdur. Cultivar tardiva di taglia media, valutata solo 
nel Centro-nord, dove nel 2009 ha mostrato produzioni su-
periori alla media campo nei 3 areali. Indici di resa uguali o 
superiori a 100 in 35 delle 55 località di prova del biennio. Ri-
dotte dimensioni della granella e basso peso ettolitrico, con 
tenore proteico nella media ed elevata espressione del colore. 
Mediamente suscettibile a septoria.
Principe. Cultivar medio-precoce di taglia alta. Nel 2008 
produzione superiore alla media di areale solo nel Nord e 
nel 2009 solo nel Centro adriatico, con indici di resa uguali 
o superiori a 100 in 46 delle 97 prove realizzate nel biennio. 
Granella grande, con pesi ettolitrici lievemente inferiori al-
la media, tenore proteico nella media e bassa espressione del 
colore. Suscettibile a septoria e oidio.
PR22D40. Cultivar di ciclo medio-precoce e taglia media, 
provata nel 2007 e nel 2008 negli areali del Centro-nord e nel 
2009 solo nel Centro adriatico, dove ha confermato le buone 
performance degli anni precedenti. Rese superiori alla media 
campo in 34 delle 62 prove del triennio (di cui 14 su 20 nel 
Centro adriatico). Pesi ettolitrici e tenori proteici nettamente 
inferiori alle medie nonostante le dimensioni della granella 
particolarmente ridotte. Mediamente suscettibile a septoria 
ed allettamento del culmo.
Sfi nge. Cultivar di ciclo precoce e taglia bassa, saggiata nel 
2007 e nel 2008 in tutti gli areali. Produzioni sempre superiori 
o uguali alla media nel Nord, nel Centro adriatico, in Sardegna 
e nel Sud peninsulare (indici superiori o uguali a 100 in 58 del-
le 97 prove del biennio); nel 2009 in prova esclusivamente nel 
Sud, dove ha superato la media in soli 4 campi su 12. Granella 
medio-grande, con tenore proteico e peso ettolitrico vicini alle 
medie e carenza di colore. Suscettibile a septoria. •
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Semina 2009: quali varietà
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TABELLA A - Modalità di conduzione delle prove e principali caratteri rilevati
Schema sperimentale blocco randomizzato, 3 ripetizioni
Dimensione parcella 10 m²

Epoca di semina

Sicilia dicembre, 1 campo a febbraio
Sardegna da gennaio a inizio marzo
Sud novembre-dicembre, 1 campo a febbraio

Centro versante adriatico: novembre-inizio dicembre; 
versante tirrenico: novembre, 4 campi a febbraio

Nord novembre, 1 campo a marzo
Modalità di semina seminatrice parcellare
Densità di semina 350 semi germianbili/m²
Controllo infestanti diserbo chimico in copertura
Elaborazione statistica analisi della varianza e test di Duncan
Concimazione azotata

Quantità ( N kg/ha)

Sicilia 36-104
Sardegna 80-120
Sud 75-160
Centro 55-180
Nord 80-190

Epoca

Sicilia 2 campi semina + copertura; 3 semina
Sardegna semina + copertura
Sud semina + copertura
Centro 7 campi semina + copertura; 8 copertura; 1 sola semina
Nord 4 campi semina + copertura; 7 copertura

Rilievi effettuati

data di emergenza, spigatura e maturazione; fi ttezza piante; danni da freddo; 
allettamento culmi; altezza pianta; malattie fungine; numero spighe/m²;
produzione granella; peso 1.000 semi; peso ettolitrico; percentuale di cariossidi 
bianconate, striminzite, volpate; percentuale di proteine della granella (1); colore 
dello sfarinato, espresso come indice di giallo (2)

Elaborazione statistica analisi della varianza e test di Duncan

Analisi effettuate presso l’Unità di ricerca per la valorizzazione qualitativa dei cereali, Roma (Cra-Qce).
(1) Determinazioni effettuate con apparecchio Infratec 1241 (rette di calibrazione con metodo Kjeldhal) su un campione 
di 600 g di granella, ottenuto dalla riunifi cazione delle 3 parcelle di ogni varietà.
(2) Determinazioni effettuate con colorimetro a rifl ettanza (CR 300 Minolta) sullo sfarinato integrale setacciato dei campioni 
di granella utilizzati per la determinazione del contenuto proteico.
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